
LA PAROLA DEL VANGELO
 

Dal Vangelo di Giovanni (12,20-33)
In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa
c'erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di
Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere
Gesù». Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a
dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l'ora che il Figlio dell'uomo sia
glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in
terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi
ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la
conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove
sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo
onorerà.
Adesso l'anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest'ora?
Ma proprio per questo sono giunto a quest'ora! Padre, glorifica il tuo
nome». Venne allora una voce dal cielo: «L'ho glorificato e lo glorificherò
ancora!». La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un
tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa
voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo;
ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò
innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di
quale morte doveva morire.

La festa di Pasqua è sempre più vicina, la Quaresima continua, siamo ormai oltre la
metà. E allora anche il Vangelo diventa un po’ più triste, un po’ più oscuro. Gesù dice che
dovrà morire, si parla anche del modo (sulla croce, «innalzato da terra»), terribile, in
cui Gesù è morto.
La morte è una cosa brutta, naturalmente. Però Gesù non è scappato dalla morte, anzi.
Perché ci vuole bene e sapeva che se moriva, moriva per noi. E nel Vangelo di questa
domenica c’è un piccolo esempio (quasi una piccola parabola, quei bei racconti che ogni
tanto Gesù narrava), che è proprio speciale, per spiegare questa cosa. Ha detto Gesù:
«Se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore,
produce molto frutto». Non so se avete mai visto un chicco di grano! Un seme. Però lo
sapete che per far crescere il grano bisogna seminare… è il grande mistero della
natura: si gettano tanti piccoli semi, e crescono delle piante. Perché? Perché – dice
Gesù – il seme muore e, dalla sua morte, nasce la pianta. Ed è vero! Il seme non c’è più,
ma morendo permette che nasca quella cosa bellissima che è il grano maturo. 
Allora, la morte è brutta, certo. Ma se si muore per amore, come Gesù, dalla morte può
nascere la vita. Qualcosa di bello e di grande. Gesù ha fatto proprio così.
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IL VIDEO
https://youtu.be/N5lSDEldFCo

https://youtu.be/N5lSDEldFCo


LA PREGHIERA IN FAMIGLIA
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo.
Amen.

Vogliamo vederti, 
Signore Gesù! 
Apri i nostri occhi
per scoprirti nella debolezza, 
libera il nostro cuore
per sentirti nella sconfitta, 
sciogli ogni inflessibile durezza 
per lasciarci stupire dalla vita 
che germoglia 
anche nella più difficile delle situazioni. 
Tu sei vivo, Signore e ci rendi vivi, in te! 
Amen.
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Padre nostro
 
Benedici Signore la nostra famiglia:
(i nomi di mamma, papà e dei figli)
e benedici tutte le famiglie, 
soprattutto quelle che hanno bisogno di serenità e conforto.

Ricordati di
(nomi di alcuni parenti o amici che si vogliono ricordare in particolare)
e custodisci tutti gli uomini nel tuo amore.

 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.



Condividere un poco del mio tempo e donare qualcosa di mio agli altri, sembra
togliere qualcosa ma in realtà il dono diventa vita che mi arricchisce ancora di più...
come il chicco che muore per dare frutto!

Collega i chicchi di grano (le cose di cui ci priviamo) con le spighe (le cose belle che ne
nascono)quindi colora. 
Se vuoi, aggiungi un altro chicco e fai germogliare il grano raccontando un episodio
che ti è capitato.
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ATTIVITÀ
 

IMPEGNO
 

Questa settimana tieni da parte qualche moneta per
fare la tua offerta per le missioni. Guarda, insieme ai
tuoi genitori, se hai qualche vestito o gioco che non usi
e consegnalo a chi li raccoglie nella tua Comunità.

parola chiave...

Se ti va prova a piantare un fagiolo in un batuffolo
di cotone... innaffialo, prenditene cura e attendi che
germogli!!!


